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Pericolosi 
fiottanti 
dei satelliti 

mt WASHINGTON. Nello spa­
zio che circonda la terra si ad­
densano sempre, più rottami di 
satelliti, navette spaziali e di al­
tri oggetti; tanto da rischiare, di 
méttere a repentaglio la sicu­
rezza delle mlssloniumahe nel 
giro di pochi anni. Lo dichiara 
un rapporto ufficiale preparato 
per il congresso americano 
dall'ufficio di valutazione tec­
nologica. «La presenza di rot­
tami nelle basse orbite terre­
stri, dove oggetti ad alta veloci­
ta potrebbero penetrare velivo­
li spaziali abitati, come la sta­
zióne spaziale intemazionale 
Freedofrt, e la stazione spazia­
le sovietica Mir - dice il rappor­
to - e motivo di particolare 
preoccupazione per il rischio 
che pone alla vita umana». 
Viene considerata in bassa or­
bita terrestre una nave spaziale 
che ruota a meno di 2.000 Chi­
lometri di altitudine. Tutte le 
navicelle spaziali, •• eccetto 
quello inviale sulla Luna, rien­
trano in questa categoria. Il co­
mando spaziale Usa ha identi­
ficalo in orbita lnlomo alia Ter-, 
ra qualcosa come 6.645 ogget­
ti Artificiali, ognuno di diame­
tro superiore al 30 centimetri é 
coi» un pesò complessivo pari 
-a duemila tonnellate: questi 
protettili si muovono In tutte le 
direzioni alla velocità di 7.2 
chHorrwttl al secondo. Secon­
d o alcuni '««perii, attorno al 
nostro pianeta girano vortico­
samente altri 30 o 40 mila rot-

.tamidi dimensioni più piccole. 
Solo 0 e x degli oggetti catalo­
gati sono satelliti funzionanti. 
Par.il resto al tratta di retti di 
razzi propuBOtt, jatellUlesplo-
if*satellitìchehanno lces»to 

JquaTttol:a(ttvfUC I rottami jpa-

cubaziorU anche a quota 36 
nula chilometri dove operano i 
MMHtl per comunicazioni. Se­
condo fi rapporto americano, 
• necessario un coordinamen­
to a livello intemazionale per 
Bruttarti U piò possibile la pro­
duzione di altro rottame e per 
affrontare il problema posto 
dalla situazione attuale. Gli 
esperti del congresso suggeri­
scono di progettare i razzTvet-
tori e 1 vefcollspazlali in modo 
tale da non esplodere e noti 
andare In frantumi. Incidenti 
provocati dai residui spaziali 
•ano rari ma riarmo aspetti a 
<Mr poco ' spettacolari. Nel 
1983, un pezzettino di vernice 
danneggio' il parabrezza dello 
shuttle Challenger mentre, di­
ce il rapporto, se avesse colpi­
to un astronauta durante una 
passeggiata spaziale probabil­
mente ne avrebbe perforato la 
tuta. Nel 1978, il Kosmos 9S4. 
sovietico, fini bruciato scon­
trandosi con l'atmosfera e 
spargendo detriti su un'area 
vastissima nel Canada setten­
trionale: Nel 1969 oggetti In ca­
duta dallo spazio investirono 
una nave giapponese, ferendo 
cinque ; marmai. Nell'ottobre 
del 1967 in California cadde 
un pezzo di metallo lungo due 
metri appartenente ad un raz­
zo sovietico. Finirono per pre­
cipitare in Australia diversi 
pezzi dello Skylab americano, 
uno del peso di quattro quinta-

Il presidente americano indeciso 
sulle modifiche al sistema fiscale 
Alla ricerca di soluzioni accettabili 
dai democratici e dai repubblicani 

La popolarità del capo di Stato 
è scesa al 55% dopo avere toccato 
una punta delT80% quando decise 
di mandare le truppe nel Golfo 

Bush in tilt sulle tosse ai ricchi 
Bush prima cede sull'aumento delle tasse ai ricchi, 
poi si pente, poi dice di essere pronto a concedere 
un auménto dal 28 al 31% per chi guadagna più di 
'200 milioni all'anno se in cambio gli ripristinano il 
regalo fiscale ai redditi da capitale, infine si rimorde ' 
ancora una volta la lingua negando che un simile 
compromesso sia possibile. E c'è chi dice che coi 
tentennamenti rischia di giocarsi la Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \ 

SWOMUNO QINZBIMs 

• E NEW- YORK. -«Flip-flop» lo 
c h i a m a n o i giornali, c o m e dire 
signor. Tentenna. Il dilemma 
sul concludere o m e n o un 
compromesso sul deficit c o n i 
democratici e lar.pagare una 
parte dei sacrifici ai ricchi, su­
scitando l'ira dei repubblicani 
e la, parie dell'America c h e 
c o n più convinzione lo ha elet­
to sembra aver mandato in tilt 
George Bush. Le tv e le prime 
pagine de l giornali lo prendo­
n o in giro mostrandolo in ma­

glietta e calzoncini mentre fa 
jogging, e ad una domanda 
• l a n t e urlatagli dal giornalisti, 
s e intenda tassare un po' di più 
i ricchi, risponde: indicando le 
natiche. Il leggendario «Read 
myUps>, leggete le mie labbra, 
della campagna elettorale in 
cut prometteva niente nuove 
tasse, è diventato «Read my 
Hips», leggetele, mie anche. La 
prima pagina..del .tabloid di 
New York «Newsday»,. titola 
•Read my Flips».' leggete 1 miei 

Parlamento europeo 
Sulla nuova sede 
scoppia la bagarre 
Si litiga per la sede del Parlamento europeo: l'Italia 
appoggerebbe la richiesta francese di lasciarlo a 
Strasburgo e I belgi che lo vogliono a Bruxelles fan­
no fuoco e fiamme. Ma la presidenza Italiana noa 
piace neanche al Wdl Street Journal che cita «fonti 
diplomatiche» europee per dire che Roma non è as­
solutamente capace di dirigere l'orchestra <te!Ia Co­
munità europea. , ' - • : ' -:-

• ' ' " ' . ' ''./'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •'. 
«ILVIO TREVISANI v •.' 

••BRUXELLES. «Questo pa­
sticcio «^italiane non passerà. 
Se Róma appoggia Parigi nei 
voler tenere il Parlamento,cu-

menfc p*ftn'è'lhMmDlb olter-
rebbe la sede dell'Agenzia per 
l'Ambiente a Milano, noi belgi 

. utilizzeremo il diritto di veto e 
bloccheremo tutto». Bruxelles 
6 infuriata: da due anni undici 
gru lavorano giorno e notte in 
Place Schumann per costruire 
la nuova sede de). Parlamento 
d'Europa e adesso De Miche­
li*, parlando a Strasburgo, fa 
sapere che l'Italia (cut è stato 
demandata la soluzione di 
compromesso per il gran bal­
letto delle sedi Cee) si e schle- ' 
rata con la Francia per il man­
tenimento della situazione at­
tuale. Cosi i miliardi di franchi 
investiti, senza chiedere 11. pa­
rere .a nessuno, dal governo 
del fiammingo Wilfried Mar­
telli rischiano di diventare un 
pericoloso lusso. Da qui gli in­
sulti e le grida di dolore. Capire 
chi abbia ragione non è sem­
plice perchè la storia del dove ' 
dislocare vecchie e.nuove isti- -
ruzlonl comunitarie è ormai di­
ventata una storia da grande 
lottizzazione sbvranazionale. 
In ballo sono restati cinque pe­
sti e la lotta è durissima: Mila­
no vuole l'Agenzia per l'am­
biente. Madrid l'Ufficio marchi 
e brevetti, Berlino l'Agenzia 
per la formazione professione- . 
le, Londra ha già ottenuto la -
Banca per lo sviluppo e il Lus­
semburgo chiede l'Eurofed. In 
tutto questo giro di assegnazio- ' 

ni e di miliardi entra anche II 
Parlamento europeo: da molto 
tempo-lpadameritari (anno sa­
pete che la-sede di Strasburgo. 
è sbagliata, piccola,e-poco 
funzionale. Jl lavoro delle com­
missioni sLwpIge a Bruxelles, 
le sedute in-nancla, una volta 
al mese e di corsa: una situa­
zione assolutamente irraziona­
le, il Belgio. e non solo lui, ave- -
va detto: trasferiamoci a Bru­
xelles, nella stessa città dove ri-
slede il governo d'Europa, a 
Strasburgo lasciamo, U consi­
glio d'Europa, e ' l'assemblea 
parlamentare ,della Csce di 
prossima formazione. Parigi 
ha reagito cóme una vipera, e 
ha detto all'Italia: se voi come 
presidenti di turno appoggiate 
questa propósta l'Agenzìa per 
Iambiente ve la sognate/Co­
noscendo Andreotti e De Mi­
cheli* era chiaro che avrebbe­
ro subito U ̂ ricatto francese. E 
cosi sembra.' essere stalo. Della 
questione naturalmente si di­
scuterà e si litigherà al vertice 
europeo di fine ottobre. Ma l'I-

. falla non Irrita solo I belgi: ieri il 
Wall Street Journal riportava in 
prima pagina, ' ùria' notizia in 
cui la presidenza De Michelis-
Andreotti veniva giudicata in­
capace di '-gestire ; l'Europa: 
troppi Consigli,ordlnidél gior­
no generici, inutili perdite di 
tempo. Lefontrcitate*ond«di-

. plomaticl europei» "rigorosa­
mente anonimi. Le critiche so­
no dirette In particolare all'am­
basciatore italiano presso la 
Cee accusato di non essere ca­
pace di organizzare I favori 
preparatori dei Consigli. 

tentennamenti. ricordando 
che martedì mattina Bush si 
era detto disponibile ad. un 
compromesso fiscale, martedì 
sera si era corretto dicendosi 
contrarlo ad aumenti delle tas- ' 
se, mercoledì aveva ancora 
una volta cambiato posizione 
invitando il Congresso a cavar­
sela da solo. 
, Ieri la sceneggiata continua­
va sullo stesso tenore. Bush ha 
detto in mattinata nel corso di 
un incontro coi repubblicani 
che era disposto ad aumentare 
dal 28 al 31% l'aliquota delle 
imposte per chi ha un reddito 
superiore al 185.000 dollari, 
circa 200 milioni di lire all'an­
no. Purché In cambio i derno, 
cratlcl gli concedessero U rega­
lo fiscale ai redditi da capitale 
cui tiene tanto. Poi, intimorito 
dalla reazione dellasua alade-, 
su», si è praticamente riman-, 
giato- l'apertura, dichiarando 
che «non ritiene al momento-

possibile un compromesso del 
genere». 

, Un ennesimo tentennamen­
to sottolineato subito dall'in-

. certezza delle Borse. La febbre 
è salita a Wall Street che ha ini­
ziato a perdere punti, e la di­
scesa e stata contenuta solo 
mettendo in funzione il blocco 
dei programmi di vendita com­
puterizzato (quelli che provo­
carono Il crack del famoso ve­
nerdì nero). 

I tentennamenti stanno nuo­
cendo spaventosamente al­
l'immagine di un Bush che 
aveva un tasso,di popolarità 
deU'80% al culmine della crisi 
nel Golfo e della decisione di 
mandare le truppe in. Arabia -
saudita e l'ha vista precipitare 
al 55* su questi temi interni. Il 
•Flap (la scivolata) sul Flip-
Ftop. può danneggiarlo nel 
'92», titola il quotidiano «Usa 
Today», ricordando che man-
.cario solò due anni alle prossi­

me presidenziali. «Quel che ve­
diamo è un presidente in tilt, 

. un po' come il George Bush 
che all'inizio della nomination 
presidenziale per il 1988 aveva 
avuto la batosta In lowa». dice 
il politologo Merle Black. 

II suo grosso dilemma è ab­
bandonare o meno i grandi 
beneficati dell'era reaganiana, 
quelli che nell'ultimo decen­
nio sono diventati sempre più 
ricchi mentre un'altra parte 
dell'America diventava sem­
pre più povera. In Italia il rega­
lo Fiscale a favore del ricchi vie­
ne soprattutto dal fatto che I la­
voratori dipendenti pagano 
tutto con aliquote altissime, 
mentre avvocati, medici e 
commercianti, che verrebbero 
spolpati da aliquote micidiali 
se dichiarassero I loro veri red­
diti non pagano perche figura­
no come poveracci, in Ameri­
ca questa Inversione della pro­
gressività [fecale è Invece lega­

lizzata. Attualmente quelli che 
hanno un reddito familiare da 
109.100 a 185.730 dollari al­
l'anno (circa 200 milioni di li­
re) pagano un'aliquota del 
33%; per la parte di reddito su­
periore ai 185.000 dollari l'ali­
quota ridiscende al 28%. Si cal­
cola che appiattendo al 31% 
tutti 1 redditi da 100.000 dollari 
In su, con la fascia media che 
paga un po' di meno e la fascia 
superiore che rinuncia allo 
sconto, il Fisco americano in­
casserebbe 6 miliardi in più al­
l'anno. Se tutti quelli con più di 
100.000 dollari di reddito pa­
gassero il 33% il contributo alia 
riduzione del deficit sarebbe 
evidentemente molto superio­
re. Ma Bush ha detto chiara­
mente che «non tollererebbe» 
un'aliquota al 33%, cioè non 

. •>»& permettersi di allenarsi il 
mezzo milione di americani 
che dichiarano redditi superio­
ri al 200 milioni di lire all'anno. 

Ministro degli Esteri russo 
La Repubblica di Eltsin 
elegge Koziriev 
a capo della diplomazia 
• « M O S C A La Repubblica 
russa, quella c h e ha per presi- . 
dente Boris Eltsin (il quale sta­
mane ha annunciato il suo 
rientro stilla scena politica do» ' 
p ò il grave incidente automo­
bilistico subito il 21 settembre 
scorso) , ha da ieri il s u o mini­
stro degli esteri. Si chiama An­
drei Koziriev. 39 armi, dal 1974 
funzionarlo del ministero degli 
esteri'sovietico c o n una s p e ­
cializzazione in «organlzzazio- " 
ni intemazionali». Il parlamen­
to lo ha eletto olla carica cori 
135 voti a favore. «Il compito 
della diplomazia russa - ha 
detto Koziriev d o p o l'elezione 
- è prendere la distanza dagli 
schemi ideologici globali c h e 
governano, ancora in gran par: 
te, la nostra mentalità». E, po i , 
ha spiegalo le ragioni della ne­
cessita di un ministero Esteri 
della Russia. «C'è b i sogno'd i 
elaborare una concez ione de ­
gli Interessi nazlonal-statali 
della mssia senza I quali e diffi­
ci le costruire una coerente c o ­
ntea estera». Il neoministro ha . 
sottolineato «l'importanza del­
l'instaurazione, su una base 
deideologizzata, di rapporti,. 
amiegevoti e normali c o n I 
paesi dell'Europa dell'Est Ed è 
necessario "creare, rapporti 

completamente nuovi c o n i 
paesi dell'europa occidenta­
le*. Nei rapporti c o n alcuni 
paesi in particolare, sarà ne-

• cessarlo "ripulire la strada*, 
evidentemente contaminata 
dalle precedenti politiche so ­
vietiche. Nei riguardi del G i p ­
p o n e •'-ha detto II ministro rus-

, s o - c ' è la possibilità di risotve-
. re II contenzioso in c o n o p c -
- nmdo al centro non "le prete­

se di diverso genere, bensì gli 
• interessi della rinascita eoono-
triic* delta Siberia e delle re-

- glonl dell'estremo oriente*. E 
sembrato, questo, un indiretto 
riferimento alle contestate iso­
le KuriU c h e neppure la russia 
evidentemente è disposta a ce­
dere al governo di Tokio». Il 
ministro russo vede, nel con­
tempo. - l e . altre repubbliche 
dell'Una c o m e «stati sovrani». 
E c h e rapporti verranno man­
tenuti con II ministero degli 

1 esteri sovietico? «Ho avuto un 
colloquio con Shevardnadze-
ha rivelato - e ho avuto l'im­
pressione che ci sono tutte le 
condizioni per risolvere 1 pro­
blemi sulla base di una colla­
borazione». In ogni caso «non 
tenere conto della sovranità e 
del processo di rinascita russa 

. sarebbe un grave errore politi­
co». • 

StrageihGalizia nella '«notte di-to 

Attentato terroristico in Spagna 
Tre morti in una discoteca 

Nottedj attentati dinamitardi in Galizia. Il gruppo se­
paratista «Esercito guerrigliero del popolo galiziano 
libero» ne ha rivendicati cinque. Il sesto, quello tragi­
co: una bomba esplosa nella discoteca «Glandor», 
che ha provocato tre morti e molti feriti, sarebbe sta­
tò, un incìdente. Tra i morti è statò trovato uno dei 
terroristi che, entrato nel locale con una bomba, 
avrebbe provocato per errore la strage. . 

•Ti SANTIAGO DJ COMPOSTXLA. , 
Si è trasformata in un'«alba' 
tragica» la «notte di fuoco» del 
piccolo . gruppo , terrorista 
«Esercito guerrigliero del po­
polo. Ubero galiziano». Una. 
bomba è esplosa alle tre del.. 
mattino di Ieri al «Glandor», . 

-una discotèca per studenti alla .', 
periferia di Santiago di Com­
postela; capitale delta Galizia.'., 
nella Spagna nord-orientale, 
provocando una strage:- tre ' 
morti e urta cinquantina di feri­
ti, di cui alcuni molto gravi. A ' 
questa esplosione, due ore do- > 
pò, sono- seguiti altri cinque 
scoppi, in alcuni,locali di pro­
prietà di una banda di traffi­
canti di cocaina nella non lon- ' 

tana provincia di Pontevedra. 
L'attentato atta discoteca non 
è stato rivendicato, mentre uno 
sconosciuto ha avvertito in an­
ticipo la polizia delle altre cin­
que esplosioni con una telefo­
nata: fatta a nome dell'«Exerci-
lo guerrilleiro de pobo gallego 
ceibe». Si tratta un gruppo, for­
mato da pochi terroristi di 
estrema sinistra e nazionalisti, 
che dal 1986 chiede l'indipen­
denza della Galizia e c h e ha al 
sud attivo uno scontro a fuoco 
con la polizia, che nel febbraio 
1988 provocò la morte di un 
agente e una serie di attentati 
dinamitardi contro banche ed 
edifici pubblici, tutti finora fini­
ti senza vittime, in realtà anche 

l'-alba tragica» di Ieri, nelle in-
, tenzioni degli attentatori, non 

avrebbe dovuto andare al di là 
' di alcune esplosioni dimostra­

tive ma le cose sono andate di­
versamente. Gli obiettivi dei 

: terroristi erano stati scelti con 
. cura: un negozio di moda, 

un'agenzia di banca, un im­
pianto di inscatolamento, un 
bar e un salone d'auto, tutti di 
proprietà di cinque galiziani 
arrestati, insieme c o n altri ven­
ticinque, nel corso di una gran-

" d e operazione ami-droga effet­
tuata1 contro un importante 
centro di smistamento della 
cocaina colombiana. L'Inten­
z ione - degli ' attentatori era 
quella di attirarsi le simpatie 
della popolazione, co lpendo 

• dei trafficanti di droga. 
,-• É finita invece in tragedia. 

: «Un incidente», lo ha definito II 
portavoce del governo spa­
gnolo Rosa Conde, d o p o aver 
specificato c h e uno dei tre . 

. morti è stato identificato in 
Ignacio Vlllar Regueiro di 2 6 
anni, membro del gruppo se­
paratista. Le altre d u e vittime 

La discoteca di 
' Santiago de 

• " * - • •< * " • * Compostela 
devastata 
dall'incendio 

sono invece due donne, che 
non avevano legami con il ter­
rorista. «La bomba - ha anche 
detto il portavoce - probabil­
mente non era destinata alla 
discoteca ma. insieme alle al­
tre cinque, ad un obiettivo del­
la città di Pontevedra». Un tra­
gico, fatale incidente, dunque. 
Secondo la polizia il giovane 
era diretto a Pontevedra ed es­
sendo In anticipo rispetto al­
l'appuntamento delle cinque, 
si è fermato nella discoteca di 
Santiago, dove per un motivo 
sconosciuto l'ordigno, che te­
neva in una borsa vicino agli 
amplificatori, è esploso. In 
quel-momento il locate non 
era molto affollato ma l'esplo­
sione è stata violentissima e ha 
provocato il panico e una 
drammatica ressa verso le 
uscite. . -

Nella città di Santiago, al cui 
santuario l'anno scorso si sono 
recati in pellegrinaggio giovani 
di tutto il mondo, ieri a mezzo­
giorno hanno sfilato 5000 stu­
denti per protestare contro la 
strage. 

«Spalliera» chic • 
con i soldi dei poveri 
Dinkins nella buferà 
Il sindaco di New York è nella tempesta. Méntre la 
citta si dibatte in problemi di bilancio, Dinkins si fa 
costruire una spalliera per la sua camera da letto a 
Grecie Mànsion a spese della Hra, l'agenzia cittadi­
na che finanzia programmi di assistenza ai poveri 
Intanto il suo direttore dei budget minaccia di licen­
ziare 15mila dipendenti comùnalie l'ex sindaco Ko-
ch lo attacca invitandolo a ripulire City Hall. : ; 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK Ad un anno 
dalla sua elezione, Dinkins è ' 
stella tempesta, 1» pochi Stomi' 
hadHapidotounjsetrimcirriodl 

-popoUritA- accumulatir negli-
anni; dapprima' come primo ' 
cittadino di Manhattan, poi co­
me sindaco di New York. Che 
la città non avesse mai goduto 
di finanze floride, questo si sa- -
peva, e non è certo colpa di " 
Dinkins se oggi i nodi vengono 
al pettine. Un deficit di btlan- ' 
ciò di 1800 milioni di dollari 
che si avvia a superare la so­
glia del 2 miliardi nel prossimo' 
anno fiscale non è sfcniramen- . 
te uno scherzo, ma - quel che -
è peggio.-1 buoni del tesoro., 
cittadini, la, cui emissione è 
servila finora a finanziare 11 de- ' 
ficlt, vengono collocati sul 
mercato finanziario della città 
con difficoltà sempre maggio­
ri, e qualcuno dice a causa del- , 
la pelle nera del sindaco. Lo 
ha ammesso senza mezze mi­
sure un banchiere: la paura di 
mutamenti traumatici nell'e­
quilibrio della città, con unsin-
daco nero e maggior potere al­
le minoranze - h a detto-s i ri'" 
flette anche nella fiducia delle 
banche enei mercato del titoli \ 
finanziari cittadini. «Diverso sa­
rebbe invece - ha scritto Sam , 
Roberta del New York Times-
l'atteggiamento dei clienti e 
delle banche se sindaco della 
città fosse oggi John Undsey 
(ex banchiere e sindaco di'. 
New York negli anni 70) e go- -
vernatole dello Stato David • 
Rockeleller». Sicuramente. Ma -
I guai di Dinkins non sono tutti 
quLMentre crescevano le cifre' ' 

del deficit èTallarme dell'opi­
nione pubblica, il settimanale 
•Neumimàht. rivelato ctapro-
prio-io-quel giorni stava per ar-
.riva*>m&acieiMansiofT*-la re­
sidenza dei sindaci dellacntà -
una spalliera- In legno tne-
menteintarsiata per la camera 
da tetto di Dinkins. Un pezzo di 
gran lusso ed una spesa da na­
babbo: 1 imita dollari, naiural-

' mente a carico della dna'e -
colmo dell'affronto - quasi in­
teramente usciti dalle 'casse 
dell'amministrazione cittadina 
per le risorse umane,'per; in­
tenderci l'agenzia che finanzia 
I programmi di assistenza ai 
cittadini poveri è che dovrebbe 
utilizzare;! tendi di cui dispone 

. per provvedere di unrfparo gU 
homeless. Una cifra d i e verrà 
presto rimborsata - dicono gli 
uomini di Dinkins - ma Intanto 
ora tutti parlano del singolare 
prestito e dello smodato amo­
re per il lusso del sindaco nero 
di New York, Tutto questo al­
l'Indomani delle minacce di li­
cenziamento a carico di 1 Smi­
la impiegati comunali neces­
sari- secondo a direttore del 
budget cittadino, per evitare la 
bancarotta. A rendere ancora 

. pia complicata la vita a Din­
kins sono arrivati poi gli. attac­
chi, del suo predecessorei Ed­
ward Koch che lo ha invitato 
(per ora) a «ripulire le, stalle 

.d'Ercole» della sua ammini­
strazione dei personaggi -cor­
rotti di cui egli si è circondato. 
Ai che Dinkins gli ha fatto ri­
spondere di avere già avuto 
tanto da fare per ripulirla, del-

' l'Immondizia da lui lasciata. 

CHE TEMPO FA 

um 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione che da 
diversi giorni staziona sul Mediterraneo 
centroccldentale è In fase di graduale atte­
nuazione. Più ih generale la situazione me­
teorologica risulta essere controllata da una 
distribuzione di relative alta pressioni che 

r< riescono «neon a tenere lontane dalle « K 
I> atre ragioni le perturbazioni provenienti dat-
. l'Atlantico, che allo «tato attuale, sfilano tut-
-i I» lungo la fascia centro settentrionale del 

continente. 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna cielo nu-

. : voloso con possibilità di piogge Isolate. Sul 
golfo ligure « lungo la fascia tirrenica condl-

. , «Ioni di tempo variabile caratterizzate da al­
ternanza di annuvolamenti • schiarite. Su 

: tutto le altre regioni italiane tempo preva-
. lentamente, buono caratterizzato da- cielo 

sereno o scarsamente nuvoloso. 
. VENTI: deboli o moderati provenienti. dal 
quadranti meridionali. '., ;.-.•-
MARI: mossi I bacini occidentali, legger­
mente mossi gli altri mari. • • 
DOMANI: condizioni generalizzate di varia­
bilità su tutte le regioni italiane. L'attività nu­
volosa sarà più consistente sulle Isole mag­
giori e là fascia tirrenica mentre le schiarite 

' saranno più ampie é più persistenti sulle re­
gioni settentrionali e lungo la fascia adriati­
ca e Ionica. 
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